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COMUNE DI SAN CATALDO 
 

********* 

PIANO DI AZIONI POSITIVE  

PER IL TRIENNIO  

2023 – 2025 

 

Presentazione del Piano triennale delle Azioni Positive 

 

Il Piano delle Azioni Positive si inserisce nell’ambito delle iniziative promosse dal Comune di San 
Cataldo per dare attuazione agli obiettivi di pari opportunità. Il Piano triennale delle azioni positive 

raccoglie le azioni programmate per favorire l’attuazione dei principi di parità e pari opportunità 
nell’ambiente di lavoro, realizzare politiche di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, prevenire 

situazioni di malessere tra il personale. 
Le pari opportunità sono principio fondamentale e ineludibile nella gestione delle risorse umane nelle 

pubbliche amministrazioni. Tale principio è espressamente enunciato nell’art. 7, comma 1, del D.Lgs. n. 165/2001 in cui si prevede che “le amministrazioni garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e 

donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro”. 
Il principio delle pari opportunità, come sopra contemplato dal D.Lgs. n. 165/2001, acquista una 

valenza ulteriore, mediante le modifiche introdotte dalla legge n. 183 del 4 novembre 2010 (c.d. Collegato Lavoro), nell’ambito di un generale divieto di discriminazione (diretta ed indiretta, in ogni 
ambito).  L’art. 21 del suddetto Collegato Lavoro, ha previsto, a tal fine, l’obbligo di istituzione da parte delle 
pubbliche amministrazioni, del Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG). 

Al riguardo, il D.Lgs. n. 198/2006 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” (di 
seguito “Codice”) all’articolo 48, intitolato “Azioni positive nelle pubbliche amministrazioni”, 
stabilisce che le amministrazioni pubbliche predispongano Piani triennali di azioni positive tendenti 

ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione delle pari 

opportunità nel lavoro. 
Con la Direttiva 2/2019 della Funzione Pubblica sono state definite le linee di indirizzo volte ad 

orientare le P.A. in materia di promozione della parità e delle pari opportunità, nonché aggiornati gli indirizzi sulle modalità di funzionamento dei “Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la 

valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” e per rafforzarne il ruolo.  
Il Piano per il triennio 2023-2025 rappresenta uno strumento per offrire a tutte le persone la 

possibilità di svolgere il proprio lavoro in un contesto organizzativo sicuro, coinvolgente e attento a 

prevenire situazioni di malessere e disagio. 
 

Il documento individua le azioni positive,descrive gli obiettivi che intende perseguire, e le iniziative 

programmate per favorire l’attuazione dei principi di parità e pari opportunità nell’ambiente di 

lavoro, realizzare politiche di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e condivisione dei carichi di 

cura tra uomini e donne, contrastare qualsiasi forma di discriminazione. 

Grazie alle segnalazioni del CUG il Piano costituisce un'importante leva per l'Amministrazione nel 

processo di diagnosi di eventuali disfunzionalità o di rilevazione di nuove esigenze 
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Tra le azioni trovano spazio le misure volte a favorire politiche di conciliazione o, meglio, di 

armonizzazione, tra lavoro professionale e familiare, di condivisione dei carichi di cura tra uomini e 

donne, a formare una cultura della differenza di genere, a promuovere l’occupazione femminile, a 
realizzare nuove politiche dei tempi e dei cicli di vita, a rimuovere la segregazione occupazionale 

orizzontale e verticale. 

Come confermato dalla Direttiva n. 2/2019, l’assicurazione della parità e delle pari opportunità va 
raggiunta rafforzando la tutela delle persone e garantendo l’assenza di qualunque forma di violenza 
morale o psicologica e di discriminazione, diretta e indiretta, relativa anche all’età, all’orientamento 
sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua, senza diminuire 
l’attenzione nei confronti delle discriminazioni di genere. 
Pertanto le azioni positive non possono essere solo un mezzo di risoluzione per le disparità di 

trattamento tra i generi, ma hanno la finalità di promuovere le pari opportunità e sanare ogni altro 

tipo di discriminazione negli ambiti di lavoro, per favorire l'inclusione lavorativa e sociale. Le 

differenze costituiscono una ricchezza per ogni organizzazione e, quindi, un fattore di qualità 

dell'azione amministrativa. Valorizzare le differenze e attuare le pari opportunità consente di 

innalzare il livello di qualità dei servizi con la finalità di rispondere con più efficacia ed efficienza 

ai bisogni delle cittadine e dei cittadini.  

Il Comune di San Cataldo ha dato seguito alle indicazioni attraverso propri atti, e in particolare 

attraverso la prima costituzione del Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la 

valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG), con la deliberazione 

dirigenziale n 663/12, recentemente rinnovato nelle sue componenti L’attuale Comitato Unico di Garanzia del Comune di San Cataldo è stato nominato con deliberazione di 

G.C. n. 133 del 05/02/2021. Il Comitato risulta oggi composto da n. 6 membri effettivi e n. 3 membri 

supplenti, oltre il Presidente, individuati tra entrambi i generi, tra i dipendenti dell'ente e delle organizzazioni sindacali loro rappresentative. Nell’ambito dei suddetti obiettivi, s’intende realizzare 
e/o proseguire, le seguenti azioni, inserendole nel presente Piano triennale delle azioni positive, adottato ai sensi dell’art. 48, comma 1, del D.Lgs. n. 198 del 11/4/2006 “Codice delle pari opportunità 

tra uomo e donna”.  In particolare, con il Piano si favorisce l’adozione di misure finalizzate a creare i presupposti per 
introdurre effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale che tengano conto anche delle posizioni delle lavoratrici e dei lavoratori nell’ambito familiare. 
Il Piano verrà trasmesso al CUG e alle organizzazioni sindacali di categoria.  

Il Piano potrà essere successivamente integrato sulla base delle proposte formulate dal  CUG per le pari 

opportunità. 

Il Piano si sviluppa in obiettivi suddivisi a loro volta in azioni positive. Per la realizzazione delle azioni 

positive, saranno coinvolti tutti i servizi dell'ente, ognuno per la parte di propria competenza. 

 

L'organico del Comune 
L’analisi della situazione attuale del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato alla 
data del 31/12/2022 ( comprese n 2 unità a tempo determinato ) presenta il seguente quadro di 

raffronto della situazione lavorativa suddivisa per genere: 

 

 Segretario Cat. A Cat. B Cat. C Cat. D Totale 

DONNE 1 6 15 18 2 42 

UOMINI  10 13 27 4 53 

TOTALE  15 28 34 6 95 

 

 

 

 

Personale con funzioni di Responsabilità di P.O. 
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Posizione organizzativa Uomini Donne Cat. 

SETTORE N.1  Amministrativo --- 1 C 

SETTORE N.2  Amministrativo 1 --- C 

SETTORE N.3  Politiche sociali  --- 1 D 

SETTORE N.4 Finanziario ---  1* D 

SETTORE N.5 Tecnico 1 --- D 

SETTORE N.6 Tecnico 1 --- D 

SETTORE N.7 Polizia Locale 1 --- C 

 

*in convenzione fino al 31/12/2022 

 
OBIETTIVI ED AZIONI POSITIVE 

 

Il Piano delle Azioni Positive per il triennio 2023-2025 comprende i seguenti obiettivi e azioni 

positive: 

Obiettivo 1: Formazione  

Obiettivo 2:  Performance e merito 

Obiettivo 3:  Orario di lavoro 

Obiettivo 4:  Rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale 

Obiettivo 5:  Informazione 
 

 

Obiettivo 1 : FORMAZIONE - Percorsi formativi finalizzati all’accrescimento professionale da 
organizzare anche su invito e/o di concerto con l’Ufficio della Consigliera regionale di parità:  

 

Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 

gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti di genere femminile e 

maschile; 

Azioni positive (AP):  
AP 1: I percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari compatibili con 

quelli delle lavorativi part time; 

AP 2: Sostegno alla uguale partecipazione di personale di genere sia femminile che maschile ai 

corsi di qualificazione, formazione e specializzazione, sulle tematiche afferenti la prevenzione di 

fenomeni corruttivi, in attuazione delle previsioni del Piano di prevenzione della corruzione e 

della trasparenza; 

AP 3: Programmare iniziative atte a favorire l’inserimento di personale con problemi di 

disabilità ed il reinserimento di personale assente dal servizio per periodi prolungati motivati da 

esigenze familiari o personali; 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di settore, Settore Personale – Gestione Giuridica, Segretario 

Generale; 

Destinatari: tutto il personale dipendente. 
 

Obiettivo 2 : SVILUPPO DELLE CARRIERE E PROFESSIONALITA' DEL PERSONALE: 
 

Finalità strategiche: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance dell’ente e fornire opportunità di crescita professionale al personale di genere femminile e maschile, 

compatibilmente con le disposizioni normative in tema di accesso alla carriera ed incentivi; 

Azioni positive (AP):  
AP 1: Individuazione e rimozione di eventuali aspetti discriminatori nei sistemi di valutazione; 

AP 2: Utilizzo di sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi, senza discriminazioni di 
genere;  

AP 3: Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e 
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dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni; 
Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di settore, Settore Personale – Gestione Giuridica, Segretario 

Generale; 

Destinatari: tutto il personale dipendente. 

 

Obiettivo 3 :ORARIO DI LAVORO: 
Finalità strategiche: Promuovere pari opportunità tra il personale di genere femminile e quello di 

genere maschile in condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione che permetta di poter 

meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per problematiche non solo legate 

alla genitorialità; 

Azioni positive (AP):  
AP 1: Favorire, in attuazione della normativa vigente, politiche dell’orario di lavoro tali da 
garantire la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, ponendo al centro dell’attenzione la persona e contemperando le esigenze dell’ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti, mediante l’utilizzo di strumenti quali la disciplina part-time e la flessibilità dell’orario di lavoro;  
AP 2: Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone che 
rientrano in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale, 

anche per poter permettere rientri anticipati;   

AP 3: Diffusione tra il personale dipendente della normativa in materia di orario di lavoro (permessi, congedi, ecc…) attraverso la predisposizione di informative tematiche e, più in generale, assicurando l’aggiornamento e la consultazione della normativa vigente e della relativa 

modulistica; 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di settore, Settore Personale – Gestione Giuridica, Segretario 

Generale; 

Destinatari: il personale dipendente con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai dipendenti 

che rientrano in servizio dopo una maternità e/o assenze prolungate per congedo parentale. 

 

Obiettivo 4 : RISPETTO DELLE PARI OPPORTUNITÀ NELLE PROCEDURE DI RECLUTAMENTO DEL 
PERSONALE: 
Finalità strategiche: Continuare a strutturare la dotazione organica dell’ente in base alle categorie ed 
ai profili professionali previsti dal vigente CCNL senza lacuna prerogativa di genere, valorizzando le 

attitudini e le capacità personali; 

Azioni positive (AP):  
AP 1: Assicurare nelle Commissioni la presenza di almeno un terzo dei componenti di genere 

femminile;   

AP 2: Redazione dei bandi in cui sia richiamato espressamente il rispetto della normativa in 

tema di pari opportunità; 

AP 3: Promozione della presenza femminile anche nelle mansioni tecniche e convenzionalmente 

maschili; 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di settore., Responsabile Settore Personale – Gestione 

Giuridica, Segretario Generale;  

Destinatari: Tutti i dipendenti, Responsabili di settore. 

 

Obiettivo 5 : INFORMAZIONE: 
 

Finalità strategiche: Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità anche attraverso iniziative su temi specifici da organizzare su proposta dell’Ufficio della Consigliera 
regionale di parità; 

Azioni positive (AP):  
AP 1: Programmare momenti di sensibilizzazione e informazione rivolti al personale di genere 

sia femminile che maschile sul tema delle pari opportunità;    

AP 2: Realizzare sul sito del Comune un’area dedicata al tema delle pari opportunità, all’interno 
dello spazio denominato “Amministrazione trasparente”, pubblicando tutto il materiale 
informativo inerenti i temi della parità (C.U.G., piano azioni positive, legislazione, analisi e casi di 
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buone prassi, ecc.); 

AP 3: Attivare un indirizzo di posta elettronica dedicato, affinché i dipendenti 

interessati,possano contattare  il C.U.G., in ordine a problematiche di competenza dello stesso; 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di settore, Responsabile Settore Personale – Gestione 

Giuridica, Segretario Generale; 

Destinatari: Tutti i dipendenti, Responsabili di Settore. 

 

Monitoraggio del Piano 
Il Piano triennale 2023-2025 sarà sottoposto a monitoraggio annuale che consentirà al CUG di 

svolgere il proprio compito di valutazione dei risultati delle azioni positive individuate. Anche sulla 

base degli esiti del monitoraggio annuale, l’Ente approverà il Piano del triennio successivo. 
Durata 
Il presente Piano ha durata triennale e verrà pubblicato sul sito dell’Ente nell’apposita sezione 
relativa alle attività del CUG. Nel periodo di vigenza del Piano saranno raccolti pareri, consigli, 

osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale 

dipendente per poter procedere, alla scadenza, a un suo adeguato aggiornamento. 
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